
Al Direttore Regionale VVF Toscana
D.G. Marco Frezza

Al Comandante VVF Massa Carrara
P.D. Arturo Antonelli

OGGETTO: intervento di recupero salma località Torano (MS)

Egregi,
siamo a scrivervi, in quanto riteniamo che durante l’intervento in oggetto sia stata bypassata la
pianificazione rischio/beneficio/risultato a discapito della sicurezza degli operatori VF, senza un
apparente motivo.

Da ciò che ci risulta, è stato attivato il MO.SAF intorno alle 23.00 del 25/11/2023, per il
recupero del cadavere di un escursionista rinvenuto già dal pomeriggio e per il quale era già stato
constatato il decesso poco dopo il ritrovamento; tale attivazione, inoltre, non è stata immediata
come dovrebbe essere in occasione di soccorsi tecnico urgenti, ma programmando la partenza del
MO.SAF durante la notte, tanto che il personale è partito dalle proprie sedi tra le 3.00 e le 4.00 del
26/11/2023. Una volta che tutto il personale ha raggiunto UCL,è avvenuta la partenza da questo per
il punto del luogo dove giaceva la salma, senza nessuna pianificazione e senza un piano di
sicurezza, tanto che il personale VF non ha raggiunto il luogo dove giaceva l’escursionista.

Per questo ci chiediamo, se questo tipo di intervento può essere considerato un soccorso
tecnico urgente, visto che si trattava di una salma, fra l’altro recuperata con un mezzo aereo da un
altro ente, che da quanto sappiamo aveva partecipato nei giorni precedenti con le nostre squadre alle
ricerche.

Questa o.s. come già detto anche in passato, ritiene che di fronte al pericolo di vita e a
salvaguardia dei beni si interviene nell’immediatezza con il massimo del dispositivo possibile, con
l'utilizzo di tutte le specialità e risorse necessarie, ma in questo caso come in altri in passato
riteniamo utile valutare bene le operazioni da fare anche in relazione al rischio per il personale.

Al riguardo ci preme sottolineare, vista anche la circolare 24511 del 20.11.2023 del Capo del
Corpo sulle competenze tra il CNVVF e il CNSAS dopo il pronunciamento dell’avvocatura di stato,
la quale chiarisce per l’ennesima volta che al corpo nazionale spettano i compiti di coordinamento,
riteniamo indispensabile prevedere al fine di svolgere al meglio il compito, in tempi ristretti un
ammodernamento dei vari UCL con tecnologie più recenti, i quali vanno gestiti come previsto,
anche per interventi rilevanti come la ricerca e il salvataggio di una vita umana come un vero PCA,
con la costante presenza di un Funzionario Tecnico, figura necessaria al coordinamento di enti
esterni ai VVF.

Visto l'ambiente impervio ed il clima dove quasi sempre ci troviamo ad operare, il personale
che viene inviato in questi scenari deve essere adeguatamente equipaggiato soprattutto con idoneo
vestiario
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E’ indispensabile prevedere incontri con altri enti, per perfezionare accordi esistenti e/o
stipularli qualora necessario, così da confrontarsi anche eventualmente sulle competenze e
collaborazioni tecniche.

In ultimo chiediamo che si organizzino incontri formativi, possibilmente con tutti gli enti
che partecipano a questo tipo di interventi al fine ridurre i rischi per il personale, di evitare lo spreco
di risorse, e garantire il miglior servizio possibile.

Cordiali saluti

Firenze, 28/11 /2023

Per il Coordinamento Fp Cgil VVF Toscana
Giancarlo Gori
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